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Dichiarazioni del capo di stato maggiore alla televisione 

j II gen. Fabiao auspica l'intesa 
! fra le sinistre in Portogallo 
» Il PCP e il PSP sono « un fattore im prescindibile » nel movimento rivolu-
•' zionario — Il PPD polemizza con l'iniziativa mediatrice di Costa Gomes 

Una nota sulla 

visita di Costa Gomes 

; Più stretti 
rapporti 

tra Roma 
e Lisbona 

Le « ampie e cordiali » con-
, venazioni cui la visita del 
', presidente Costa Gomes in 

Italia ha dato luogo sono 
servite a porre le basi «di 

, una rafforzata e più Interi-
S sa collaborazione fra 11 Por-
. togallo e l'Italia, nello spi-
' rito della tradizionale amici­

zia e dell'alleanza che unisco­
no 1 due paesi ». 

• Lo annuncia un comunica­
to delia Farnesina, nel qua-

| le si afferma che « lo svllup-
> pò del rapporti bilaterali In 
' campo economico e In tutti 
:' gli altri settori è stato auspl-
< cato sia da parte Italiana che 

da parte portoghese». 
Circa la politica estera por­

toghese, «è stato confermato 
da parte italiana, con vivo 
compiacimento, che si è pre­
so atto degli intendimenti del 
governo portoghese, quali so­
no stati chiaramente Indica­
ti dal ministro Melo Antu-
nes nel suo discorso di po­
chi giorni or sono all'Assem­
blea delle Nazioni Unite ». Es­
si «sono suonati come una 
precisa rlaffermazlone degli 
stretti legami del Portogallo 
con l'Europa occidentale e 
della sua appartenenza alla 
alleanza atlantica ». 

«Circa 11 processo di deco­
lonizzazione, è stata rinnova­
ta l'espressione del vivo ap­
prezzamento italiano per 1 
risultati conseguii dal Por­
togallo con l'ordinato e pa­
cifico passaggio all'Indipen­
denza della Oulnea-BIssau, 
del Mozambico, di Capoverde 
e Sao Tome e Principe. In 
tale contesto è stato evocato 
da parte portoghese LI grave 
problema della rlslstemazlo-
ne del profughi dall'Angola, 
cui 11 governo di Lisbona an­
nette particolare Importanza 
ed urgenza, e sono state for­
nite valutazioni sulle prospet­
tive per l'Imminente accesso 
all'Indipendenza di quel ter 
ritorlo, alla luce della deli­
cata situazione creatasi In 
quella ex-colonia africana ». 

« E" stata rilevata con sod­
disfazione — conclude 11 co­
municato — una comune, po­
sitiva valutazione circa la po­
litica della distensione e la 
azione da proseguire per più 
etrettl rapporti tra l'Euro­
pa ed 1 paesi del Terzo 
Mondo ». 

Costa Gomes 
incontra Tito 
a Belgrado 

BELGRADO, 33. 
» II presidente portoghese, 
f£ Costa Comes, ha iniziato og-

, f gt la sua visita In Jugoslavia. 
• Costa Comes ha avuto con 

"< Tito un primo colloquio, de-
.; dlcato a problemi lntemazlo-
'' na'.l e bilaterali. Tutta la 
• stampa Jugoslava saluta calo-

1 ' rasamente la visita del presi­
dente portoghese. 

LISBONA. 23 
In una Intervista televisi­

va 11 generale Carlos Fabiao, 
capo di Stato maggiore del­
l'esercito, ha affermato Ieri 
sera la necessità di un accor­
do Tra 1 partiti comunista e 
socialista portoghese ed ha 
posto l'accento sulla esigen­
za della rinascita di un mo­
vimento delle forze armate 
che, Insieme con le masse po­
polari, partecipi ad una 
« avanguardia rivoluziona­
rla ». « La sinistra è In que­
sto momento molto forte », ha 
detto Fabiao, ed è un « fatto­
re Imprescindibile» nello svi­
luppo del processo politico 
portoghese tendente al socia­
lismo. 

Il gen. Fabiao rispondeva al­
le domande di tre Intervista­
tori: il direttore di un setti-
banale Indipendente di sini­
stra e due ex militanti del 
« Movimento esquerda socia­
lista », nel corso della rubrica 
« rispondere al paese » ripresa 
Ieri dopo alcuni mesi di so­
spensione. Fabiao, secondo 
certi ambienti, recentemen­
te si sarebbe avvicinato alle 
posizioni del comandante del 
« Copcon » generale Otelo Sa-
ralva de Carvalho. 

Riferendosi alla organizza­
zione clandestina «SUV» (sol­
dati uniti vinceranno) Car­
los Fabiao l'ha definita « una 
buona risposta della sinistra » 
alla situazione concreta che 
l'ha fatta sorgere, ed ha rico­
nosciuto 11 suo «ruolo stori­
co» difendendo però allo 
stesso tempo 1 comandanti 
delle tre regioni militari, (tut­
ti della corrente tradizionali­
sta delle forze armate). 
«Nessuno di essi — ha af­
fermato — ha finora com­
messo atti che in coscienza 
lo possa considerare contro-ri-
voluzlonarl ». 

Alle denunce politiche che 
l'estrema sinistra lancia con­
tro « l'Agrupamento militar 
de Intervencao» (AMI) Fa­
biao ha risposto affermando 
che si tratta di una forza ope­
rativa con caratteristiche tec­
niche. 

Allo scetticismo di taluni 
ambienti politici sull'Incontro 
svoltosi martedì scorso a Pa­
lazzo Belem tra 1 segretari 
del PS e PC. Mario Soa-
res e Alvaro Cunhal, con 11 
presidente della repubblica e 
due membri del Consiglio del­
la rivoluzione, Fabiao ha con­
trapposto la sua fiducia In 
una intesa fra PC e PS e nel­
la riconciliazione fra 1 mili­
tari. Concludendo Fabiao, do­
po avere ribadito la sua fidu­
cia nella sinistra, ha detto 
che gli sembra Improbabile 
un suo « pronunciamento » es­
sendo invece da temere, ha 
rilevato, piuttosto un « gol­
pe» della destra. 

Il capo dello stato maggio­
re dell'esercito non ha tutta­
via esplicitamente definito la 
sinistra da lui difesa, affer­
mando comunque che fra PS 
PC e «sinistra rivoluzionarla» 
c'è una grande differenza e 
che senza quella differenza la 
« sinistra rivoluzionarla non 
esisterebbe ». 

A proposito della riunione 
di martedì presso Costa Go­
mes. una violenta protesta è 
venuta dal partito socialdemo­
cratico PPD, la cui commis­
sione politica nazionale ha 
emesso Ieri notte un comuni­
cato nel quale esprime la 
sua « sorpresa » per il fatto 
che tale partito non e stato 
convocato dal presidente della 
repubblica a palazzo Belem 

per l'Incontro fra delegazioni 
del PS e del PC « rappre­
sentati, come noi, nel ao-
verno ». Secondo la com­
missione « il popolo portoghe­
se non permetterà» la sua 
emarginazione (del PPD): 
« Slamo venuti a conoscenza 
dell'Incontro di Belem attra­
verso la stampa — ha dichia­
rato al giornalisti 11 segreta: lo 
generale del PPD. Sa Car-
nelro — e non posso non tro­
vare strano che un Incontro 
In cui si analizza la situa­
zione politica nazionale si ten­
ga senza la parteclpaz'one del 
secondo maggiore partito, del 
primo ministro e de:ia mag­
gioranza del membri del con­
siglio della rivoluzione». 

E' In corso di svolgimen­

to, questa sera, a Lisbona 
una manifestazione — che ve­
de riuniti gruppi di lavoratori, 
consigi! di quartiere, giovani 
militari di sinistra — promos­
sa per protestare contro « le 
manovre e i tentativi reazio­
nari d: imporre una svolta a 
destra alla politica portoghe­
se ». Contro questa manifesta­
zione hanno preso posizione 
sia il PPD sia il partito so­
cialista, che la giudicano co­
me un attacco al governo. Il 
PPD parla di tentativo di sov­
versione, mentre i socialisti 
accusano I comunisti di ave 
re promosso la manifestazio­
ne per rovesciare il gover­
no ed eliminare gli elementi 
a loro non graditi dal vertici 
militari. 

Attentato a Londra 

Un morto • Mite farli) tono II tragico bilancio di una 
Mploilona avvenuta ntl quartlara londinese di Kenilngton Ieri mattina. 
Il morto e un noto medico che panava per caso nella strada ove è 
avvenuto lo scoppio. La vittima desinnata dagli attentatori era qua», 
sicuramente 11 deputato conservatore Hugh Fraser, sotto le cui auto A 
avvenuta l'esplosione e che abita nelle casa di Ironto al luogo In cui 
l'ordigno e stato tetto esplodere. Fraser ò noto per lo sue dure con­
danne dal terrorismo dell'IRA. Ospite nella casa del deputato si trova 
proprio In questi giorni Caroline Kennedy, figlia del prosldonte Usa 
assassinato a Dallas. Caroline 6 rimasta Illesa. Nello loto: le Jaguar 
bruciata sotto la quale era stata collocata la bomba 

Vaste inondazioni 
nel Vietnam del Sud 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 23. 

Oravi inondazioni sono av­
venute nel giorni scorsi nel 
Sud Vietnam, nelle province 
di Quang Tri e di Thua 
Thlen (Hué), secondo quanto 
riportano oggi 1 giornali di 
Hanoi. Nel giorni 11, 18 e 10 
ottobre, a causa delle grandi 
piogge, 1 fiumi Thach Han 
Nhung e My Chanh sono 
straripati, allagando molti 
comuni del distretti di Trleu 
Phong e Hai Long. Lo auto­
rità locali sono mobilitate 
per aiutare le popolazioni col­
pite e sono stati organizzati 
gruppi di combattenti e di 
giovani con centinaia di bar­
che, per portare In salvo per­
sone e beni dalle zone alla­
gate. Altri giovani, assieme 

al servizio del trasporti, si 
sforzano di riparare la stra­
da numero uno e 1 piloni del 
ponti erosi dalla violenza del-
le acque. 

Secondo 11 Quando! Nlian-
dan il genio militare e 11 
servizio trasporti hanno de-
elio di riaprire la strada da 
Quang Tri e Hue già nella 
giornata di lori. Il servizio 
commerciale della provincia 
ha organizzato una vendita 
supplementare di riso, di sa­
le e di petrolio alle popola­
zioni. Particolari sforzi ven­
gono compiuti dal servizio di 
Igiene. Queste Informazioni 
lasciano Intendere la gravità 
delle conseguenze delle In-
fondazioni. 

m. I. 

.1 

L'accordo Urss-Usa per grano e petrolio 
L'annuncio del duplice ac­

cordo pluriennale so vie ti co­
americano — acquisti stabili 
di cereali americani da porle 
dell'URSS, acquisti stabili di 
iwlrollo sovietico da parte du­
pli Siali Uniti — è una delle 
notizie più importanti che si 
siano avute sul fronte Interna-
zinnale nelle ultime settlmnno. 
Una noi la la che si pronta a con-
a.tleras.onl un pò* più anemie 
delle piccole speculaaionl pro­
pagandistici.*? con cui quo*ti 
temi vengono trattati troppo 
«penso perfino aulta slampa più 
seria. 

L'annata auricola nell'URSS 
• stata cattiva. In che mi muti 
lo HÌa stata « prematuro diro* 
almeno fino a elio non vi mi-
ranno cifre ufficiali sui rnc-
colti, che vendono rese note 
di solito verso la fine dell'an­
no. Quello che già si sa deult 
anni precedenti consente tulli,-
\ ia di affermare che neanche 
qupHta volta II piano quinquen­
nale per l'agricoltura sarà rea­
lizzato. 

Vi sono per le difficolta 
agricolo Kovicllche numerino 
ciunc. più complesse di quelle 
che abbinino «*nl,in annlÌ7rnro 
sere fa in tpl**vl«inne. Caine 
ulorirho Innnnniulto. che tifiti 
risalirono »olo ni In vecchia nr-
rctrnie?70 e ni metodi con cui 
fu l'cnli/zaln la co1lr*Ht\ Irru­
zione, mn ni ruolo drnmmnti-
catnentr» mibnllrrnu che per In­
teri dcronni è milito ri«n-vntn 
alle campatine. Uno nfnr/o *•• 
«tetn.tlico e completo di ìnvc-
«timoni! neirnurlrolturn è ro-
minrinto In pratica «r»!o ni*l 
*()'. ma v ancora lontano dal 
colmare i \ecchì ritardi. '1 mi­
to più lo e. in quanto vi «mio 
per le difficoltà «m\ielirlir an­
che più oj(BeMÌ%e enu«<o natu­
rali e geografiche. L© ha me*-
se In rilievo una fonte coti po­

co sospetta di panini.là* nl-
meno per questo caso, corno 
VEconomia di Londra nel suo 
ultimo numero. Questo signifi­
ca che per portare l'agricoltu­
ra sovietica a livelli d) offi­
ciente americana sono in real­
tà necessari mcxxl assai supe­
riori a quelli che sono occorri 
In America. 

La stabilita degli acquisii di 
cereali negli Stati Uniti per 1 
prossimi cinque anni, cioè per 
il periodo dol nuovo piano 
quinquennale» «Neviera I com­
pili degli speciallsil sovietici, 
garantendo uno stabile concor­
so soprattutto |wr l'incremento 
aootecnlco (che è quello per 
cui sono indispensabili tali ac­
quisti all'estero) In una fato 
che sarà ancora por loro di ic-
cupero sul ritardi del passalo. 
Mn tale (•labilità coincido an­
che con gli interessi americani 
poiché garantisce uno sbocco 
sicuro alle croniche eccedenze 
della loro produzione cereali­
cola. Questo era l'obiellivo «he 
Ford e i suol consiglieri *Ì 
erano proposi!, intavolando In 
trntlative con l'URSS. PosllUo 
nell'acrordo e l'Innerlmento di 
Importanti elementi di piani­
fica/Ione negli scambi econo­
mici Inlernnrinnnll: elementi 
che vanno nece^sarlnmenlc e-
«tendendo*! anche nella \ i ia 
del «ìngoli pae^i — Stati Uni­
ti compre*! — quando si co­
glia far fronte ni problemi del-
lVconomln moderna, 

Non meno riltnnnlc è la se­
conda intero, quellu sugli ac­
quisii nmerienni di petrolio so­
vietico, F.*»« riflette un altro 
a e r i l o delle moderne realtà 
economiche mondiali. Dopo 
en-cre «tinti por decenni il prin­
cipale prodnitore ili petroli», 
till Siati Uniti hanno pcr<o 
questo primato e difficUmenlo 
lo riconquisteranno almeno fi­

no a quando non saranno va­
lorizzato appieno le ri sorse 
dell'Alaska. Sappiamo quanta 
Incidenza questo fallo nuovo 
abbia avuto nella politica 
mondiale. Massimo produtto­
re di petrolio oggi è PUHSS, 
paese do\e l'eslrazionc di 
greggio si aggirerà quent'nnno 
sul mezzo miliardo di tonnel­
late. Abbiamo qui uno deeIi 
Indici della potenza e della 
ricchezza rnggiunle dal pae«c 
nei sellorl di base. Anche que­
sto è un fattore che conto nel­
la vila Internazionale. 

Rispetto ai consumi ameri­
cani, gli acquisti pianificati 
per 11 prossimo quinquennio 
nell'URSS non nono certo in-
genll. Nella difficile ricerca 
di una politica energetica du 
parie degli Stali Uniti, anche 
questo pauso è tuttavia HIBII I -
ficntivo. Che Washington -d ri­
volga cioè al paese conside­
ralo fino n ieri conte il mas­
simo avversarlo per una par­
lo, sia pure limitala, dei pro­
pri rifornimenti o un riflesso 
dell'ottica nuova con cui si 
affrontano ormai tnnti proble­
mi internazionali. Da tempo, 
del reato, si un che altre mic­
ce sarebbero possibili in questo 
settore. 

I l duplice accordo induce 
quindi a qualche connìdera/ìo-
ne più generalo sul processo 
di distensione e coesistenza, 
Negli ultimi tempi quoto è 
appaino in difficoltà, sottopo­
sto com'era a concentrici ai-
tacchi di una coalì/iono coni 
poco omogenea do poter com­
prendere lanlo gli esponenti 
cinesi quanto gli avversali di 
destra del presidente Forti. In 
parte quoto può esMeru consi­
derato corno un prevedibile 
contraccolpo allo spettacolare 
successo di Helsinki. Mn il fe­

nomeno non deve enserc trat­
tolo per questo con leggercz/a. 
V i erano e vi sono audio dif­
ficoltà reali In un movimento 
che è ancora lontano dal po­
tere essere considerato irre\cr-
sibile, e che per procedere ri­
chiede soluzioni innovatrici per 
tnnli problemi internazionali e 
nazionali. 

Una voi in di più In nostra 
visione dello cono sarebbe però 
unilaterale, se non tenessimo 
preienlì anche le spinte ogget­
tive che hanno dato vita a 
quel processo e — come i fatti 
di questi giorni dtniostrnno — 
continuano ad alimentarlo. 
L'anno crii cominciato con il 
fallimento del trattato commer­
ciale sovietico-nmericano, elio 
puro «rmbrnvii uno dei pila­
stri dell'incipiente collabora­
zione Tra le due grandi po­
tenze* queirinsiicccKMo non li ti 
Ini per] ito adesso In conclusio­
ne degli accordi per il gratto 
e per il petrolio. Interessi re­
ciproci stimolavano progressi 
iti questo senso. Né C M Ì sono 
fortuiti, poiché nascono da una 
creftecnle internn/Ionnli/zazi'i-
ne della vita economica che 
rende ormai In coopcrazione 
tra più paesi una risposta ne. 
ce«snria ni moltiplicarsi delle 
crini. Tulio ciò sottolinei) l'eti-
gcn/a di un nuovo ordina­
mento economico internnzionn-
le. fondalo nppunlo sulla coo­
pera/ione e sul rispetto degli 
intere»»! recìproci di tulli i 
pac i , quelli n elev ala iiuln-
xtriali/znzinuc e quelli in M. I 
dì «viluppo. Sbnjrlinto narri ibi» 
prevedere che altri progre- i 
vìano automatici. Ci basterà ra­
però che nono possibili, avendo 
dieiro di sé una base sempre 
più hirjiti dì esigenze reali. 

Giuseppe Boffa 

Al settimanale del Partito socialista francese 

Interviste di Berlinguer e De Martino 
Situazione politica italiana, rapporti col PSI e compromesso storico nel giudizio del se­
gretario generale del PCI — Il segretario socialista sul prossimo congresso del suo partito 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

n settimanale del Partito 
socialista francese L'Unità, 
proseguendo la pubblicazione 
delle Interviste del segretari 
generali del Partiti comuni­
sti e socialisti di Spagna, Por­
togallo, Italia e Francia nel 
quadro di una Iniziativa po­
litica di Mitterrand basata sul 
fattori comuni alle sinistre di 
questi quattro paesi dell'Eu­
ropa meridionale, pubbliche­
rà domattina le Interviste con 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer e col se­
gretario generale del Partito 
socialista italiano Francesco 
De Martino. 

Le cause dell'avanzata del 
PCI nelle elezioni del 15 giu­
gno — afferma Berlinguer ri­
spondendo alla prima doman­
da di Claude Estier, direttore 
del settimanale — sono mol­
teplici ma, per ciò che ri­
guarda quelle più vicine, biso­
gna porre In primo plano 
l'estendersi della convinzione 
che la linea di ampia unità 
proposta dal comunisti è quel­
la più capace di sventare le 
minacce di tipo fascista e 
autoritario e di far uscire la 
società Italiana dalla crisi in 
una prospettiva di profondo 
rinnovamento politico, econo­
mico e sociale. 

Naturalmente. aggiunge 
Berlinguer, 11 PCI non si è 
limitato a parlare di unità 
ma ha sviluppato In ogni 
campo e In tutto 11 paese lot­
te e Iniziative volte a unire 
I lavoratori e le forze popo­
lari e a far avanzare In modo 
concreto la soluzione del pro­
blemi reali del cittadini e del 
paese. D'altro canto, polche 
col voto del 15 giugno si rin­
novavano le amministrazioni 
locali, ha avuto un peso de­
terminante nella scelta degli 
elettori 11 confronto tra la 
direzione delle collettività lo­
cali dove 1 comunisti erano 
forza di governo e le ammi­
nistrazioni che 11 escludevano. 
Ne deriva che 11 risultato più 
importante è 11 colpo dato ad 
ogni prospettiva politica fon­
data sulla pregiudiziale discri­
minazione anticomunista. In 
questo senso soprattutto 11 vo­
to del 15 giugno ha aperto 
nella vita politica Italiana una 
fase nuova di cui si sono già 
avvertiti segni evidenti nelle 
assemblee locali, in Parla­
mento e anche nell'atteggia­
mento del partiti. 

A proposito del partiti, e 
rispondendo ad un'altra do­
manda di Estier volta a co­
noscere fin dove 11 PCI è di­
sposto ad andare nel con­
fronto sollecitato ormai da 
numerosi dirigenti democri­
stiani, Berlinguer osserva pri­
ma di tutto che il fatto che 
da parte di diversi esponenti 
democristiani si parli di con­
fronto serio con le proposte 
del comunisti rappresenta un 
passo avanti apprezzabile ri­
spetto alle posizioni di altri 
dirigenti de che concepiscono 
II rapporto col PCI soltanto 
In termini di scontro fronta­
le. D'altro canto, se a giudi­
zio del comunisti 11 confronto 
tra partiti democratici do­
vrebbe essere la regola per­
manente, 11 problema non è 
solo di metodo ma anche di 
contenuto e d! obiettivi che 
si possono e si debbono rag­
giungere. Per ciò che riguar­
da 11 PCI, esso si sforza di 
far si che 11 confronto con 
la DC, col PSI e con altri 
partiti democratici, sia al 
centro che alla periferia, con­
duca a convergenze e Intese 
anche parziali che consenta­
no di risolvere 1 problemi più 
assillanti del popolo Italiano. 
Su questa linea il PCI e aper­
to ad ogni possibile prospet­
tiva fino ad assumere tutte 
le sue responsabilità per da­
re, Insieme alle altre forze 
democratiche e non appena 
le condizioni siano mature, 
una nuova guida al paese. 

Per ciò che riguarda più 
da vicino I rapporti tra PCI 
e PSI — Estier a questo pro­
posito vuol sapere se la co­
stituzione di numerose giunte 
soclalcomunlste può essere lo 
avvio di una nuova alleanza 
tra 1 due partiti e su quali 
basi — Berlinguer fa notare 
che questo è solo un a«p?tto 
del rapporti di collaborazione 
esistenti In Italia tra Partito 
comunista e Partito sociali­
sta 

Comunisti e socialisti lavo­
rano e lottano insieme ne! 
movimento sindacale e coo­
perativo e in numerose or­
ganizzazioni di massa. Inol­
tre, nonostante le differenze 
che sussistono sul plano Idea­
le e politico, PCI e PSI han­
no spesso posizioni e iniziati­
ve convergenti su problemi 
relativi agli Indirizzi genera­
li della politica economica e 
sociale, la difesa delle liber­
tà e degli Istituti democratici 
e anche su molte questioni 
di politica estera 

Tuttavia, precisa Berlin­
guer, la prospettiva di un pat­
to di alleanza tra I due par­
titi non e considerato un pro­
blema all'ordine del giorno 
In Italia né dal socialisti né 
dal comunisti SI può e si de­
ve Invece approfondire la di­
scussione per cercare di av­
vicinare 11 più possibile le 
posizioni de! due partiti an­
che sul plano della ricerca 
Ideale e delle prospettive stra­
tegiche del movimento ope­
raio italiano nel quadro di 
quello dell'Intera Europa oc­
cidentale. 

A questo punto Claude 
Estier pone una triplice do­
manda sul compromesso sto­
rico, e cioè sul perchè dol-
l'aggettivo «storico», sul pò-
Rto del Partito soc'allsta ita­
liano In questa strategia e 
sul senso esatto dell'afferma­
zione secondo cui l'Italia non 
hi governa soltanto col 51 per 
cento del voti della sinistra: 
domanda necessaria perché, 

secondo noi, osservatori quo­
tidiani della realtà francese, 
11 compromesso storico è sta­
to sovente presentato qui In 
modo meccanico e non sen­
za deformazioni strumentali. 

Berlinguer richiama l'atten­
zione sulla peculiare situazio­
ne italiana costituita dalla 
presenza, nel movimento po­
polare, di tre grandi tradizio­
ni di pensiero e realtà poli­
tico-sociali: quella comunista, 
quella socialista e quella cat­
tolica. La realtà Italiana, dun­
que, pone oggettivamente la 
esigenza di un incontro e di 
una Intesa tra queste grandi 
forze come condizione per dar 
luogo ad un potere politico 
capace di promuovere e rea­
lizzare una profonda trasfor­
mazione dell'assetto economi­
co e sociale e di fronteggiare 
con metodo democratico le 
Prevedibili resistenze delle 
forze della destra politica e 
sociale. Questo, in sintesi, e 
ciò che 11 PCI intonde per 
compromesso storico tenendo 
conto che il termine « com­
promesso » si riferisce allo 
sforzo che ogni partito deve 
compiere per comprendere e 
accogliere le esigenze dfgll 
altri In uno spirito di tolle­
ranza e di apertura ad una 
collaborazione leale tra egua­
li mentre l'aggettivo «stori­
co » sottolinea la portata di 
ampio respiro e di profonda 
Innovazione niella vita del 
paese. 

E' chiaro, prosegua Berlin­
guer, che nell'ambito di una 
Intesa cosi larga tra forze 
diverse è fondamentale 11 gra­
do di forza e di unità del par­
titi di ispirazione socialista, 
e cioè del PCI e del PSI. 
In tal senso, se è auspicabi­
le che 1 partiti di sinistra 
raggiungano la maggioranza 

| assoluta e approfondiscano al 
tempo stesso la loro collabo-

1 razione politica, rimane som-
l pre la necessità di evitare 

una spaccatura tra le forze 
di sinistra e le altre forze 
popolari e democratiche. In 
particolare quelle di Ispira­
zione cristiana. Tale spacca­
tura, Infatti, oltre a rendere 
precaria e forse Impossibile 
un'opera effettiva di rinnova­
mento, potrebbe favorire una 
controffensiva reazionarla con 
basi di massa. 

« Partito 
diverso » 

Affrontando poi 11 problema, 
sollevato da Estier, delle pe­
culiarità del PCI come parti­
to, del fatto che 11 PCI, nel-
la sua azione interna e Inter­
nazionale appare « un partito 
diverso dagli altri », Berlin­
guer nota che il movimento 
comunista e operalo Interna­
zionale è ricco di partiti e 
di forze originali e differen­
ziate e che è in questo pa­
norama che vanno viste an­
che le peculiarità del PCI. 
Esse sono, in primo luogo, 
11 frutto di uno sforzo 1? Bo­
rioso e incessante per dare 
al PCI radici estese e pro­
fonde Im tutta la realtà na­
zionale e popolare e per far­
ne un partito di massa. In-
sleme a ciò !a peculiarità del 
PCI viene da una elaborazio­
ne che. special mente con l'ap­
porto di Gramsci e Togliatti, 
si è rivolta «d approfondire 
e a sviluppare 1 temi del 
rapporti tra strutture e so­
vrastrutture, tra egemonia e 
consenso, tra democrazia e 
soclaillsmo come temi centra­

li della rivoluzione Italiana e, 
più In generale, dell'avanza­
ta del movimento operalo e 
della costruzione di una so­
cietà .socialista nell'occidente 
europeo In tale spirito il PCI 
guarda con fraterna attenzio­
ne al contributi che vengono 
dalle esperienze di altri Parti­
ti comunisti e In particolare 
da quello francese. 

Circa la proposta di Soares 
per una conferenza al verti­
ce del Partiti comunisti e so­
cialisti d'Italia, Spagna, Por­
togallo e Francia, Berlinguer 
ricorda che 11 PCI ha già 
espresso il suo assenso e che 
In tale Incontro si potrebbero 
affrontare utilmente 1 proble­
mi della lotta per la demo­
crazia e por 11 socialismo 
nell'occidente europeo. Va da 
sé che un incontro di tale Im­
portanza deve pssere prepa­
rato con cura affinchè si con­
cluda In modo positivo e il 
PCI è pronto a dare 11 suo 
contributo In questa prospet­
tiva. 

Un nuovo 
orientamento 
Per 11 segretario generale 

del PSI Francesco De Marti­
no, ai] quale Estier fa osser­
vare che l'ultimo Comitato 
Centrale del Partito soolollsta 
sembra avere definito un nuo­
vo orientamento come conse­
guenza del risultato elettora­
le del 15 giugno, quel risul­
tati hanno confermato la li­
nea che il PSI aveva già 
adottato In precedenza e che 
si fondava su un giudizio cri­
tico dell'esperienza de! cen­
tro-sinistra. 

Dopo le eledoni di giugno 
U CC del PSI ha costatato 
che la politica di centro-si­
nistra era morta, ha Indica­
to l'esigenza di un profondo 
cambiamento da parte della 
DC e la necessità di associa­
re in qualche modo 11 PCI 

I ad una maggioranza parla-
i mentare. Questa è la condì-
i zlons che De Martino ha po­

sto per un eventuale ritorno 
dei socialisti al governo. SI 
tratta naturalmente dell'ab­
bozzo di una nuova politica 
che deve essere precisata dal 
congresso. 

De Martino, rispondendo ad 
una domanda sulle giunte so­
cial-comuniste. Illustra poi le 
varie soluzioni adottate nelle 
collettività locali dopo 11 15 
giugno sottolineando che là , 
dove era possibile soltanto 
una soluzione di centro-sini­
stra 15 PSI ha posto come , 
condizione che una tale al- ' 
leanza fosse « aperta » ai co- | 
munisti Egli ins'ste sul fatto 
che le elezioni del 15 giugno ! 
e gli avvenimenti successivi l 
hanno permesso lo sviluppo di | 
quella che eTa già una Iln;a i 
costante del PSI 

E qui si allaccia, posto da i 
Estier, U problema del rap- ' 
porti tra socialisti e comuni 
stl. Per De Martino tale pro­
blema si pone con maggior 
forza dopo 11 15 giugno. A suo i 
avviso, se 1 rapporti tra so­
cialisti e comunisti sono, per 
certi aspetti, più facili in Ita­
lia che In Francia, per altri 
aspetti Invece essi presentano 
difficoltà più grandi per l'as­
senza di un programma co­
mune. Qui De Martino pone 
un « problema preciso » : 1 co­
munisti in Italia, egli affer­
ma, hanno fatto molti passi 
positivi nella pratica delle re­
gole democratiche ma «non 
sono andati avanti nella stes­
sa misura sul terreno dell'In­

dipendenza effettiva di giudi­
zio del movimento comunista 
nel confronti dell'Unione So­
vietica» e anzi n<-gll ultimi 
tempi hanno dato l'impresblo-
ne di voler stringere questi 
rapporti. I socialisti Italiani 
pensano dunque che i comu­
nisti del PCI debbano risolve­
re questa contraddizione: in 
Italia essi sostengono la via 
democratica e la praticano 
(«E bisogna ammettere — 
afferma De Martino — che 
non si tratta soltanto di una 
affermazione di principio ma 
di una politica coerente dopo 
la Liberazione che è stata ap­
plicata anche nel momenti 
più drammatici della vita Ita­
liana») e al tempo stesso es­
si riconfermano la loro soli­
darietà con un sistema che 
si oppone a quello che 11 PSI 
concepisce per un paese oc­
cidentale. Ciò è un ostacolo 
ad una alleanza più stretta 
che costituisce una vera al­
ternativa politica. I socialisti 
si propongono di porre que­
sto problema al loro prossi­
mo congresso per portare 11 
PCI a un approfondimento 
che permetterebbe da risol­
vere le questioni che fin qui 
haano Impedito la realizzazio­
ne di un accordo, accordo 
che diventerebbe una svolta 
politica importante verso la 
costruzione di un socialismo 
come trasformazione profon­
da, rivoluzionarla, dei rap­
porti economici e sociali in 
Italia. 

Circa il compromesso sto­
rico De Martino non trova 
criticabile 11 termine di com­
promesso ma l'aggettivo 
«storico» che a suo avviso 
sembra fissare in modo per­
manente 1 rapporti di forze e 
che rischia di allontanare 11 
movimento operaio dalle lot­
te per 11 socialismo. D'altro 
canto 11 compromesso storico 
evoca per 1 socialisti un'al­
tra preoccupazione: quella 
della emarginazione dei so­
cialisti come risultato di un 
accordo diretto tra comunisti 
e democristiani anche se 11 
PCI ha sempre sostenuto di 
considerare come fondamen­
tale la presenza del Partito 
socialista. 

Sviluppo 
democratico 

A proposito del documento 
Berlinguer - De Martino sul 
Portogallo (un altro del temi 
che stanno a cuore al Partalo 
socialista francese) 11 segre­
tario generale del Partito so­
cialista Italiano pensa che 
questa dichiarazione comune 
fatta a nome del movimento 
operaio italiano « ha raffor­
zato il processo di sviluppo 
democratico delia rivoluzione 
portoghese ed ha cosi alutato 
la causa difesa dal socialisti 
portoghesi » SI è trattato in­
somma di una azione comune 
importante: ce ne potranno 
essere altre ma U PSI non 
può « ancora » considerare ciò 
come « pratica corrente ». 

Per finire De Martino af­
ferma che 11 prossimo con­
gresso del partito sarà « di 
tipo nuovo » nella misura In 
cui esso tenderà a superare 
le opposizioni schematiche tra 
le correnti Interne ad partito 
per fare del partito stesso, 
davanti all'opinione pubblica, 
una forza più omogenea nel 
rlspstto delle Idee e del con­
fronto dialettico. Quanto alila 
proposta dì Soares per uno 
conferenza de! Partiti Comu­
nisti e socialisti dell'Europa 

1 mediterranea (in questa con-
1 ferenza si dovrebbe trattare, 
J secondo De Mart'no. non sol­

tanto del Portocelo ma del 
1 problemi comuni a tutta l'Eu­

ropa occidentale per la mar­
cia verso il socialismo) 11 
segretario generaJe del PSI 
propone che bisognerebbe eo-

| mlnciare con un incontro del 
| soli Partiti socialisti e di pre-
i vedere soltanto in un secondo 

tempo l'allargamento dell» 
discussione ai comunisti. 

I Questa la sintesi delle due 
interviste dalle quali risulta 

! In modo artlcolaito la situa­
zione del rapporti esistenti 

i neMa sinistra ìta&ana. L'Uni-
1 te, con Carraio e Gonzales, 
1 Cunhal e Soares aveva già 

offerto nelle due precedenti 
settimane un analogo quadro 
delle sinistre spagnola e por­
toghese. Venerdì prossimo 1» 

I Inchiesta si chiuderà con le 
dichiarazioni di Georges Mar-
chais e F.ancols Mitterrand 
e con le conc'us'onl del direte 
tore del settimanale 

a. p. 

La risposta 
di Marchais 

alla proposta 
di Soares 

PARIGI. 23 
VHumanltà di oggi pubbli­

ca la lettera del compagno 
Georges Marcha'.s a Mario 
Soares, con cui il segretario 
generale del PCF risponde al­
la proposta del segretario del 
partito socialista portoghese 
di un incontro tra I partiti 
comunisti e social'stl di Fran 
da, Italia, Spagna e Porto 
gallo 

Marchais afferma di non 
avere obblez'oni di principio a 
questa proposta SI dice però 
«molto sorpreso» dell'obb.et 
tlvo indicato da Soares per ta 
le Incontro, cioè quello di 
« coordinare le strategie nella 
lotta per 11 socialismo» e di 
« affrontare 11 problema della 
costruzione del socialismo In 
Europa ». Dopo avere espres 
so una serie di critiche spe­
cifiche al PSP, specie per la 
sua collaborazione co! PPD 
partito di destra e ant'eomu 
nlsta, Marchais d'ehiara che 
a suo giudizio l'ordine de! 
giorno proposto è Inaccetta 
bile: sia per !a diversità del 
le situazioni esistenti ne' 
quattro paesi, sia perchè non 
si può fissare una strategia 
per 11 social'smo Ir Europa In 
asscnzR di altri partiti e a' 
tri paesi, sia Infine perche 
non si può stabilire un «mo 
dello» né mond'ale né regio 

I naie di costruzione del socia 
lìsmo 

Marchais conclude d'rrt'.i 
rando comunque che il PCF < 
pronto a parteclpore ad un 
Incontro del tipo propost > 
purché però lo si prepari co-i 
cura e lo si basi su un ordim 
de! giorno p'ù realist'ro (tem' 
Indicati- solidarietà attiva co' 
popolo portoghese contro . 
pericoli reazionari. solldar'eM 
col popolo spagnolo, lotti 
contro 1 monopoli multlnazlo 
nali) 

n segretario del PCF ripro 
pone anche — senza però fa' 
ne una condizione preg'vc! 
zlale — la partecipazione n* 
un slmile Incontro degli ap­
partiti comunisti e socia' is' 
europei. 

In un' intervista a giornalisti americani a Tokio 

Kissinger afferma che i rapporti 
USA-Cina sono «sostanzialmente solidi» 

« Molti punti di vista in comune » sulle principali questioni internazionali - « Non abbiamo pro­
gredito molto sui problemi commerciali » - « Non incoraggiamo i dissensi fra Pechino e Mosca » 

TOKIO, 23 | 
I rapporti fra Stati Uniti 

e Cina sono sostanzialmente j 
solidi, ha dichiarato II segre- i 
tarlo di stato americano Kls I 
singer In un'Intervista con-
cessa al giornalisti della te- i 
levlslone americana, a Tokio 

« Sostanzialmente sono sod­
disfatto di questo viaggio. ' 
penso che I rapporti tra la | 
Cina e gli Stati Uniti siano 
fondamentalmente solidi ». ha 
dichiarato Kissinger, 11 quale 
ha aggiunto: «Penso che I i 
cinesi comprendano fonda­
mentalmente la nostra poli- I 
tlca globale e la necessità del 
nostro ruolo In Asia. DI cer > 
to essi non hanno offerto 
alcun indizio né a noi n* 
ad altri paesi di voler che 
noi si ponga fine a questa 
presenza ». 

Quando gli è stato chiesto 
di fare il punto sui rapporti 
tra 11 suo paese e la Cina, 
Kissinger ha risposto' «MM1 

punti che sono motivo d 
preoccupazione Inlcrnaziona 
le abbiamo molti punti di vi 
sta In comune . su altre que­
stioni che sono di natura e-
scussamente bilaterale e ri 
guardano I rapporti commi" • 
clall e cose del genere non 
abbiamo progredito di mol­
to, ma si tratta di questlon-
che sono di secondarla Ini 
portanza ». 

Parlando del colloquio avu 
to con 11 presidente Mao, 
K'sslnger ha detto di aver 
avuto l'Impressione di trovar­
si di fronte ad un uomo d, 
Intelligenza eccezionale e di 
non aver nessun motivo per 
dubitare che non sia Mao a 
dirigere la Cina. 

« I colloqui si sono svolti In 
una stanza piuttosto disador­
na. Mao è un uomo che ha " 
gusto della battura. Ho avuto 
modo di constatare che tutte 
le sue parole erano state ac­
curatamente meditate. Penso 
che non si sbagli nel definire 
a largo raggio e molto acute 
le nostre conversazioni ». 

Prendendo spunto dall'at­
tacco del dirigenti eInes! alla 
politica di distensione tra 
Stati Uniti ed URSS, un gior­
nalista ha chiesto a Kissin­
ger se questo fatto avesse por­
tato ad un raffreddamento 
del rapporti tra K'sslnger 
stesso e 1 dirigenti di Pechi­
no. 

<i No. 1 rapporti personali 
sono eccellenti », ha risposto 
Kissinger. a aggiunto' «Que­
sta era la m'a quarta visita 
In Cina In quattro anni SI 
tratta di persone che cono-
.'co bene. Non mi reco In 
Cina per chiedere che altri 
approvino la nostra politica 
ed essi non mi ch'odono di 
approvare la loro. Ragione 
ucr cui pnrllamo di questioni 
di interesse reciproco ed a 
livello personale 1 rapporti 
sono estremamente buoni ». 

E' M.ito poi ch'esto a Kls-
• nger se la Cina voglia o 
meno che g'1 Stati Uniti as 
sumano un atteggiamento 
« p'u duro » nel confronti 
di Mosca. La risposta è sta­
ta: 

«Non facc'nmo alcun tenta-
t'vo per inco,,afT",are questa 
Mworntura tra l'URSS e la 
Repubblica popolare cinese. 
Non and'amo a dire loro co­
rno debbono comportarsi nel 
rapporti con l'URSS e curia­

mo da soli 1 nostri rapporti 
con Mosca. Al tempo stesso 
non permettiamo che sia 
Mosca a dirci come dobbiamo 
comportarci con la Cina. I 
due grandi pacai comunisti 
hanno un proprio motivo di 
disaccordo ed è una questio­
ne che sta a loro risolvere 

« Assumere un attegglamen 
to duro nel confronti dell' 
URSS non lo consideriamo 
una base solida di negoziato 

« Quando si presenta Tocca-

I sione precisiamo 11 nostro 
j nostro punto di vista sul pro­

blema., ma non dobb.amo 
j trascurare 11 fatto che en-
] trambl slamo contrari all'è-
I spanslonlsmo. 
ì « Potremo pensarla In mo­

do diverso su come opporvi-
visi, ma gli Stati Uniti non 
si fanno illusioni sul fatto 
che se si determinerà un espan­
sionismo avremo molti ob­
blighi internazionali per o> 
porvlsl ». 
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